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L’intreccio tra la “nuova” L. n. 212/2000 e il D.Lgs. n.
546/1992, oramai, risulta granitico. Aspetti di riflessione
di Alvise Bullo e Elena De Campo

Per le SS.UU. della Cassazione il nuovo principio di unicità
dell’accertamento ex art. 9-bis dello Statuto del contribuente
non scalfisce la possibilità dell’autotutela sostitutiva in
malam partem
di Enrico Molteni

– Giurisprudenza –

Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni Unite Civili

Ammissibilità dell’esercizio del potere di autotutela in peius
per il contribuente. Legittimata una sostanziale reiterazione
(dalle SS.UU. esclusa) della pretesa anche in aumento, salvo
che sia intervenuta la decadenza oppure una sentenza passata
in giudicato per vizi di carattere sostanziale

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n.  30051  del  21  novembre  2024:  «AUTOTUTELA  TRIBUTARIA  –
Presupposti – Vizi solo formali o anche sostanziali dell’atto
impositivo – Finalità – Perseguimento dell’interesse pubblico
alla  corretta  esazione  dei  tributi  legalmente  accertati  –
Esercizio del potere di autotutela – Sostitutiva in malam
partem, con adozione di un nuovo atto per una maggiore pretesa
in sostituzione di quello annullato – Differenza strutturale e
funzionale dall’accertamento integrativo – Deroga al principio
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di  unicità  dell’accertamento  –  Art.  2-quater,  del  D.L.
30/09/1994, n. 564, conv., con mod., dalla L. 30/11/1994, n.
656, in materia di autotutela dell’Amministrazione finanziaria
– D.M. Finanze 11/02/1997, n. 37 – Artt. 43, comma 3, D.P.R.
n. 600 del 1973 e 57, comma 4, D.P.R. n. 633 del 1972»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Operazioni esenti dall’IVA – Prestazioni sanitarie mediche o
paramediche

Chirurgia  estetica.  Le  prestazioni  dell’anestesista  sono
sempre  esenti  da  IVA.  L’affitto  della  sala  operatoria,
l’utilizzo  della  camera  nella  fase  post  intervento  e  i
medicinali scontano invece l’IVA al 10%

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 211 del 28
ottobre 2024: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Operazioni
esenti  dall’imposta  –  Prestazioni  sanitarie  mediche  o
paramediche – Chirurgia estetica – Aliquote IVA applicabili ai
diversi  servizi  resi  nell’ambito  della  prestazione  di
chirurgia  –  Servizi  prestati  da  medici  anestesisti  resi
nell’ambito di interventi di chirurgia estetica – Applicazione
dell’esenzione – Ragioni – Trattasi comunque di prestazioni
caratterizzate  da  una  finalità  terapeutica  anche  quando
l’intervento  chirurgico  avvenga  solo  per  motivi  puramente
estetici – Altri servizi – Affitto/messa a disposizione della
sala operatoria, nonché la messa a disposizione della camera
nella fase post intervento, da parte di una clinica privata
non convenzionata – Aliquote IVA applicabili – Del 10 per
cento  –  Farmaci  utilizzati  in  sala  operatoria  in  fase  di
intervento e fatturati unitamente all’affitto della predetta
sala operatoria anch’essi soggetti all’aliquota IVA del 10 per
cento – Art. 10, comma 1, nn. 18) e 19) del D.P.R. 26/10/1972,
n. 633 – Tabella A, Parte Terza, nn. 114) e 120), del D.P.R.
26/10/1972, n. 633»



Passaggio  dal  regime  ordinario/semplificato  al  regime
forfetario

Passaggio al regime forfettario “start-up” dal semplificato.
Escluso per il tempo residuo al compimento del quinquennio

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 226 del 22
novembre  2024:  «REGIME  FORFETARIO  –  Cambio  di  regime  –
Passaggio  dal  regime  ordinario/semplificato  al  regime
forfetario  –  Aliquota  agevolata  del  5%  –  Applicabilità
dell’aliquota super agevolata per gli anni residui del primo
quinquennio  –  Passaggio  al  regime  forfettario  adottando
l’aliquota  del  5%  (forfettario  start-up)  per  il  tempo
residuale al compimento del quinquennio – Non applicabilità -
Ragioni  –  Per  l’applicazione  del  regime  agevolato  per  le
start-up si devono possedere i requisiti fin dall’origine,
ossia  all’atto  dell’apertura  della  partita  IVA,  a  nulla
rilevando  l’ottenimento  degli  stessi  nell’arco  del  tempo
residuale al compimento del quinquennio – Art. 1, commi 54-89,
della L. 23/12/2014, n. 190 (legge di Stabilità per il 2015)»

Consiglio Nazionale del Notariato

Riforma delle imposte su successioni e donazioni

Prime note sul D.Lgs. n. 139/2024 – Trasferimento di aziende e
partecipazioni sociali

Studio n. 100-2024/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dalla Commissione Studi Tributari l’11 ottobre 2024

– Legislazione –

Start-up e PMI innovative – Legge 28/10/2024, n. 162

Start-up e PMI innovative. Le nuove regole per chi investe in
attesa delle modifiche della legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2023 in corso di approvazione. Detrazione fiscale
anche in caso di “incapienza”



Le nuove disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle
start-up e delle PMI innovative mediante agevolazioni fiscali
e incentivi agli investimenti

Il  testo  della  Legge  28  ottobre  2024,  n.  162,  recante:
«Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e
delle piccole e medie imprese innovative mediante agevolazioni
fiscali  e  incentivi  agli  investimenti»,  coordinato  con  le
norme richiamate o modificate

Rafforzamento del contenuto conoscitivo del cassetto fiscale

Esito dei controlli “automatici” sulle dichiarazioni. Le nuove
funzionalità  web  di  gestione  delle  comunicazioni  di
irregolarità

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 19
novembre  2024,  prot.  n.  419815/2024:  «Attuazione  delle
disposizioni  in  materia  di  rafforzamento  del  contenuto
conoscitivo del cassetto fiscale, ai sensi dell’articolo 23
del decreto legislativo 8 gennaio 2024, n. 1. Disponibilità
nell’area riservata delle funzioni di consultazione e gestione
delle comunicazioni emesse ai sensi degli articoli 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633»
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La nuova L. n. 212/2000 sembra rivalutare/attualizzare alcuni
“latenti”  profili  di  invalidità  degli  atti:  aspetti  di
riflessione di Alvise Bullo e Elena De Campo

Riaperti i termini del Concordato preventivo biennale per i
contribuenti ISA e ampliata la platea dei beneficiari del
bonus Natale di Enrico Molteni
– Appendice normativa:
Le «Misure urgenti» per la riapertura dei termini di adesione
al concordato preventivo biennale e l’erogazione del Bonus
Natale anche ai nuclei monogenitoriali – Il testo del Decreto-
Legge 14 novembre 2024, n. 167, recante: «Misure urgenti per
la riapertura dei termini di adesione al concordato preventivo
biennale  e  l’estensione  di  benefici  per  i  lavoratori
dipendenti,  nonché  disposizioni  finanziarie  urgenti  per  la
gestione delle emergenze» – Testo coordinato con le norme
richiamate o modificate

– Giurisprudenza –

Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie

Errore ingenerato da incertezza normativa – Emendabilità della
dichiarazione con aspetti negoziali

Mancata  fruizione  di  beneficio  fiscale  in  dichiarazione.
Errore  emendabile  qualora  sia  imputabile  all’obiettiva
incertezza interpretativa sulla norma

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 14889 del 28 maggio 2024: «DICHIARAZIONI FISCALI
–  AGEVOLAZIONI  FISCALI  –  ACCERTAMENTO  DELLE  IMPOSTE  SUI
REDDITI – Potere di correzione e liquidazione dell’imposta ai
sensi  dell’art.  36-bis  del  D.P.R.  n.  600  del  1973  –
Dichiarazione  annuale  –  Mancata  fruizione  di  un  beneficio
fiscale – Tremonti ambientale – Conto energia – Cumulabilità –
Errore ingenerato da incertezza normativa – Emendabilità della
dichiarazione – Ammissibilità – Fattispecie – Art. 36-bis, del



D.P.R. 29/09/1973, n. 600 – Art. 2, commi 8 e 8-bis, del
D.P.R. 22/07/1998, n. 322 – Artt. 53 e 97 Cost.»

Sopravvenienze attive – Insussistenza di passività

In  caso  di  contestazione  del  Fisco,  la  “relazione  sulla
gestione al bilancio” utile per determinare la sopravvenienza
attiva rilevata con un’unica scrittura di compensazione tra
poste attive e passive

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 26176 del 7 ottobre 2024: «IMPOSTE SUI REDDITI –
Redditi  di  impresa  –  Determinazione  del  reddito  –
Sopravvenienze attive – Insussistenza di passività iscritte in
bilancio in precedenti esercizi – Nozione – Assoggettamento ad
imposizione – Riferimento all’esercizio di iscrizione della
posta in bilancio – Fattispecie – Compensazione tra poste
attive e poste passive stornate dal bilancio [iscritte negli
anni precedenti, ma considerate non più sussistenti con unica
scrittura contabile unica di rettifica (denominata “da diversi
a  diversi”)]  –  Contestazione  concernente  la  mancanza  di
effettiva giustificazione per lo storno contabile anche di
poste attive nel giudizio di legittimità – Inammissibilità
della richiesta di riesame di emergenze istruttorie che hanno
già costituito oggetto di valutazione (concorde) ad opera dei
giudici di entrambi i gradi di merito»

Dimora abituale del contribuente senza i familiari – Questione
di legittimità costituzionale

Esenzione  ICI  abitazione  principale.  Dopo  la  sentenza  n.
209/2022 della Consulta che ha eliminato il riferimento al
«nucleo  familiare»  per  l’IMU,  le  SS.UU.  della  Cassazione
sollevano la questione di legittimità costituzionale per il
caso di dimora abituale senza «i suoi familiari»

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Ordinanza
interlocutoria n. 26776 del 15 ottobre 2024: «ICI (Imposta
comunale sugli immobili) – Esenzione per la casa principale –



Nozione di abitazione principale ai fini ICI – Dimora abituale
del contribuente senza i familiari – Questione di legittimità
costituzionale – Art. 8, comma 2, del D.Lgs. 30/12/1992 n.
504»

Avviso  di  recupero  del  credito  di  imposta  irregolarmente
compensato – Correzione di errore materiale nell’indicazione
dei codici tributo

Errore materiale del Mod. F24. Ammessa la rettifica postuma
dopo la notifica dell’avviso di recupero

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  27332  del  22  ottobre  2024:  «RISCOSSIONE  –
INDEBITA COMPENSAZIONE – Avviso di recupero del credito di
imposta irregolarmente compensato – Compilazione del Modello
F24 – Errore materiale nell’indicazione dei codici tributo –
Compensazione di credito d’imposta diverso da quello spettante
– Contestazione di indebito utilizzo del credito di imposta –
Successiva presentazione di F24 rettificativo – Emendabilità
anche in contenzioso – Conseguenze – Verifica dell’esistenza
del  dedotto  errore  materiale  e  dell’incidenza  sul
provvedimento impugnato – Caso di specie – Erronea indicazione
in sede di compilazione del modello F24 del credito originario
(credito  IVA),  formalmente  indicato  con  un  codice  tributo
riferibile al diverso credito per incremento dell’occupazione
– Art. 17, del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241 – Art. 1, comma 421,
della L. 30/12/2004, n. 311 – Artt. 53 e 97 Cost.»

Corti di Giustizia Tributarie di Secondo Grado:

Giudizio civile e penale – Rapporto

Giudizio tributario. La causa può essere decisa sulla base
della  questione  ritenuta  di  più  agevole  soluzione  e  la
sentenza  penale  definitiva  di  assoluzione  ha  efficacia  di
giudicato  nel  processo  tributario  anche  se  divenuta
irrevocabile prima dell’entrata in vigore del nuovo art. 21-
bis, D.Lgs. n. 74/2000. L’assoluzione deve essere pronunciata



perché il fatto non sussiste o l’imputato non lo ha commesso

Corte di Giustizia Tributaria di Secondo Grado della Lombardia
–  Sezione  IV  –  Sentenza  n.  2763  del  23  ottobre  2024:
«CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Provvedimenti del giudice civile –
Sentenza – Deliberazione – Ordine delle questioni -Principio
della “ragione più liquida” – Operatività – Conseguenze –
Deroga  alla  trattazione  delle  questioni  secondo  l’ordine
prestabilito  –  Ammissibilità  –  Artt.  24  e  111  Cost.  •
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Disposizioni comuni ai vari gradi del
procedimento – GIUDIZIO CIVILE E PENALE – Rapporto – Efficacia
delle sentenze penali nel processo tributario e nel processo
di Cassazione – Sentenza penale irrevocabile di assoluzione
con formula assolutoria di merito ex art. 530 c.p.p. (perché
il fatto non sussiste o perché l’imputato non l’ha commesso) –
Automatica  efficacia  di  giudicato  –  Ius  superveniens  –
Applicabilità – Art. 21-bis, del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74,
come introdotto dall’art. 1, comma 1, lett. m), del D.Lgs.
14/06/2024, n. 87»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Riforma dell’istituto dell’autotutela tributaria

Nuova  autotutela  tributaria:  modalità  di  presentazione,
istruttoria,  adozione  del  provvedimento,  responsabilità  e
impugnabilità

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 21 E del 7 novembre
2024: «STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE – Revisione dello
statuto dei diritti del contribuente – AUTOTUTELA TRIBUTARIA –
CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  -Articolo  10-quater,  rubricato:
«Esercizio del potere di autotutela obbligatoria» – Articolo
10-quinquies, rubricato: «Esercizio del potere di autotutela
facoltativa» – L 27/07/2000, n. 212 – Definizione agevolata
delle sanzioni in caso di autotutela parziale – Art. 17-bis,
del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472 introdotto dall’art. 3, comma 1,



lett. o), del D.Lgs. 14/06/2024, n. 87»


